
t  fa tutta via> a’ Francefi, che quefio Regno è 
un paradifo, ma abitato da diavoli ( i ) ? Det­
tato, che non fo fe è falfo in tutto : ma fon 
certo, che quella parte appunto, in cui il cre­
do anch’ io vero, fa  quella, che moftra fino a’ 
ciechi la bontà de’ fuoi abitanti j avvegnaché 
non faccia tropp’ onore alla loro fapienza.

Tra le cagioni morali di tale fpopolazione , 
e frequenti careiìie ( fenomeno, che forprende 
chiunque ha punto di cognizione delle noftre 
terre, fito, clima ) è, fenza contrailo, princi­
pale la rozzezza e la debolezza dell’ Agricol­
tura. T  dico fenza contrailo, perchè farebbe un 
felvaggio chi fi deife ad intendere, potervi el- 
fere abbondanza, Tenz’ Agricoltura, o Agricol­
tore, fenza di molte cognizioni, ed un forte 
ilimolo che la fpinga j e farebbe poco prattico 
del prefente flato di Europa, fe volefle folle- 
nere, che noi coltiviamo così bene, e con brio, 
alacrità, fpirito, come fi converebbe. Non è , 
che io nella Capitale non oda fpelìb da certu­
ni, che nuotano nel graffo, fenza faper donde 
fi ftilli parlar delle cole agrarie con quello lira- 
pazzo, c con tanta felvatichezza, come fe fof- 
fero fuori di quello mondo: ma so altresì, che

fu

S* ( j  ) Moreri Dizionario art. Naple. La Martinier 
Dizionario Georg, al medefimo art.; e la lìia Abregé 
pur art. Naple. Ma gl! Inglefi hanno avuto, ed hanno 
di noi migliore (lima, come lì può conoicere da mol­
ti loro Autori, e Viaggiatori. ]1 traduttore inglefe del 
gran Dizionario del Commercio di Jacopo Savery nel 
bell’ art. Naple* , fembra più tofio di aver buona opi­
nione degli abitanti di quelle parti d’ Italia.


